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DOMENICA XXV tempo Ordinario 
Il santo battesimo ci ha inseriti nella 
morte del Signore, ci ha resi conformi 
al suo sacrificio. Questa è la radice 
della nostra esistenza cristiana, la sua 
sorgente profonda: il frutto deve 
essere l’umiltà, l’esistenza che ne 
sgorga deve essere un’esistenza 
donata nel servizio. È questo un 
punto centrale della vita cristiana. In 
essa, e dunque nella Chiesa, la logica 
delle “precedenze” è completamente 
rovesciata: il primo è colui che si fa il 
servo di tutti, come Gesù, il cui 
primato è stato posto dalla sua 
obbedienza ed immolazione sulla 

croce. La vera dignità è nella possibilità offerta all’uomo di imitare l’umiltà del 
Verbo Incarnato. Una conseguenza sconvolgente: il piccolo è il “sacramento” di 
Gesù e quindi in lui accogliamo il Padre.  

 

SABATO 22 settembre: festiva della Domenica XXV per Annum  

ore  18.00 
Poincicco 

def.te ANIME del PURGATORIO 

ore  19.00 
ZOPPOLA 

def.to PROSPERO PANCIERA DI ZOPPOLA 
def.ti LUIGI QUATTRIN e ANGELA BOMBEN 
def.to BOMBEN WALTER 

def.ti  BOMBEN EMILIO e ONORINA 
def.ti  CATTONAR GIORGIO, ALBINO e ANNA 
def.to GATTO SEBASTIANO 
def.to ZATTI NICOLO’, anniversario 
def.ti  LUCCHESI TERESA e BORTOLIN CORRADO 
def.ti  ELSA e AUGUSTO 

 

Domenica 23 settembre: XXV domenica per Annum                                    
ore 9.00 

ZOPPOLA 

def.ta LIVIANA BRUNETTA 
def.to  ROMANO ANTONINO 
def.ti  MARIANO e LUIGIA MICHIELI, deceduti in Canada  

ore  10.00  POINCICCO 
def.ta BERTOIA VIRMA,. ord. da Giustina 
def.ta ODORICO CARLA 

 

ore  10.10  OVOLEDO 
 

def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 

 

ore  11.00   MURLIS def.ta BINCOLETTO SERENELLA, anniversario 
def.ti ANTONIO e MARINO TREVISAN 

 

ore 11.00    CUSANO def.ta LETIZIA PRAMPARO 

ore 19.00   S. VALENTINO  def.te ANIME del PURGATORIO 
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 Lunedì 24 SETTEMBRE : 25ª settimana PER ANNUM 

ore 8.00   Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00  Zoppola 
def.to BERTOIA PRIMO 

In onore della MADONNA di LOURDES, con fiducia 
def.ta MASCHERIN BRUNA 

 

Martedì 25 SETTEMBRE: 25ª settimana PER ANNUM 
ore  8.00      Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

 
ore  9.00      Zoppola 

def.ta BORTOLUSSI ANNA MARIA in GASPAROTTO 
def.to CANDIDO GIACOMO (fratello) 
def.to GANDINI ERMINIO (sposo) 
def.to CECCO SERGIO 
def.ti  ORNELLA LUIGI e MORO MARIA 

 

Mercoledì 26 SETTEMBRE: 25ª settimana PER ANNUM 
ore  9.00      Zoppola def.ta MERLO GIOVANNINA 

ore 18.00    Poincicco def.te ANIME del PURGATORIO 

 

Giovedì 27 SETTEMBRE: San VINCENZO DE’ PAOLI, sacerdote 

ore 8.00  Murlis def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 9.00 Zoppola   def.to ZUCCHETTO ANTONIO 
 

Venerdì 28 SETTEMBRE: 25ª settimana PER ANNUM 

ore 18.00  CUSANO def.te ANIME del PURGATORIO 

ore 19.00 ZOPPOLA 
def.ti  D’AGNOLO MATTIA, MARIA e GIOVANNI 
def.to BUREL ANTONIO 

 

SABATO 29 settembre: Santi Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli  

ore  18.00 
Poincicco 

def.ti  GASPARRI VINICIO e MENOTTO VIRGINIA 
def.to FANELLO VITTORIO 

ore  19.00 
ZOPPOLA 

def.ti  LUCCHESI TERESA e BORTOLIN CORRADO 
def.to CINOTTI ADRIANO 

def.ti  CASSIN SEVERINO, MARIO e BONAVENTURA 

 

LA CRESIMA: “SOLO COSÌ SAREMO PERFETTI CRISTIANI” (Papa Francesco) 
 

La difficoltà maggiore per i catechisti è riuscire a catturare l’attenzione dei ragazzi di questa età che, rispetto 
ai bambini, hanno una tendenza più sviluppata a rifuggire dagli impegni e, va detto, sono spesso 
oberati dai compiti scolastici. Inoltre, c’è la tendenza, assolutamente fuorviante, di considerare 
la Cresima un Sacramento che si può fare in qualsiasi momento della vita, magari prima di sposarsi e, dun-
que, non c’è motivo di iniziare la preparazione così in fretta. In realtà, la Cresima è il Sacramento che ci 
rende perfetti cristiani. Non a caso, si chiama anche Confermazione, perché conferma e rafforza la 
grazia che abbiamo ricevuto nel Battesimo. Lo ha detto anche papa Francesco durante un’Udienza lo scorso 
gennaio: questo Sacramento va inteso «in continuità con il Battesimo» e  «questi due Sacramenti, 
insieme con l’Eucaristia, formano un unico evento salvifico». Per il Pontefice, «quando accogliamo lo Spirito 
Santo nel nostro cuore e lo lasciamo agire, Cristo stesso si rende presente in noi e prende forma nella nostra 
vita; attraverso di noi sarà Lui a pregare, a perdonare, a infondere speranza e consolazione, a servire i 
fratelli, a farsi vicino ai bisognosi e agli ultimi, a creare comunione, a seminare pace. Ma pensate a quanto è 
importante tutto questo: che viene attraverso lo Spirito Santo lo stesso Cristo a fare tutto questo in mezzo a 
noi e per noi!». Per questo, ha sottolineato Francesco, «è importante che i ragazzi ricevano questo 
Sacramento.  Tutti noi abbiamo cura che siano battezzati: e questo è buono! Ma forse non abbiamo tanta 
cura che ricevano la Cresima: restano a metà cammino». 
Perché Papa Francesco ha parlato dello Spirito Santo? Perché, come ci ricorda il Catechismo della Chiesa 
Cattolica, è questo l’effetto della Confermazione, che si riceve una sola volta nella vita: la speciale effusione 



dello Spirito Santo, come quella della Pentecoste. E questa effusione, oltre ad apportare una crescita della 
grazia battesimale, a unire il cristiano più saldamente a Gesù e alla Chiesa e a donare una speciale forza per 
testimoniare la fede, rinvigorisce i sette doni dello Spirito Santo: la Sapienza, l’Intelletto, il Consiglio, la For-
tezza, la Scienza, la Pietà e il Timore di Dio. C’è un segno tangibile di questo Sacramento, come l’ostia lo è 
per l’Eucaristia? Sì, il segno esiste ed è il Sacro Crisma, cioè l’olio misto con balsamo, consacrato 
dal Vescovo. Il rito essenziale della Confermazione consiste proprio nell’unzione con il Sacro Crisma che il 
ministro (il Vescovo o il presbitero, suo delegato) fa con l’imposizione della mano sulla fronte del battezzato 

e pronunciando le parole sacramentali proprie del rito: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è 
dato in dono”. Naturalmente, la condizione essenziale per ricevere la Cresima, oltre a essere già 

stati battezzati, è quella di essere in stato di grazia, cioè in condizione di assenza di peccato. 
Il ragazzo che riceve il Sacramento della Confermazione, inoltre, deve essere assistito da un padrino o da 
una madrina, cui spetta il compito di garantire che, una volta cresimato, il giovane si comporterà da “vero 
testimone di Cristo”. Infine, come ha puntualizzato papa Francesco, «è importante offrire ai cresiman-
di una buona preparazione, che deve mirare a condurli verso un’adesione personale alla fede in Cristo e a ri-
svegliare in loro il senso dell’appartenenza alla Chiesa». 

 

Domenica 30 settembre: XXVI domenica per Annum 

LA CRESIMA nelle nostre comunità 
 

Riceveranno IL DONO DELLO Spirito Santo: 
 

Aurora Ciriani; Aurora Tesolin; 
Veronica Bianchet; Rachele 

Bomben; Cristian Venaruzzo; 
Valeria Benvenuti; Sara Fedrigo; 
Irene Quattrin; Samuele Vidoni; 
Gabriele Bergamo; Elisa Cecco; 
Eleonora D’Ales; Elena Bellomo; 

Chiara Moretti; Antonio Mei; 
Andrea Brusutti; Alessia Brussa. 

 

ore 9.30 
 

ZOPPOLA 

SACRAMENTO DELLA CRESIMA:  
il DONO DELLO SPIRITO SANTO  

Seguirà la Benedizione del PARCO DELLA 
SCUOLA MATERNA che dedicheremo a due 

benefattrici: MARIA ANGELA FIORENTINI  
e MORSON OLGA 

 

ore  10.00  POINCICCO 

 
def.ta BERTOIA VIRMA,. ord. da Giustina 

def.ti DA RE GUIDO e BERTOIA IDA 
def.ti MONTICO SUSI e PIASENTIN GIACOMO 

 

ore  10.10  OVOLEDO 
 

def.to BELLOMO GIOVANNI BATTISTA 

 

ore  11.00   MURLIS def.ti FABIO, EMILIA e ALDO PALTRINIERI  

ore 11.00    CUSANO def.to LUVISUTTO ENNIO 

ore 19.00   S. VALENTINO  def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 

 

Benedizione delle Famiglie 

Via  Giardini, De Amicis, Stufferi, Boccaccio e laterali 

 – Mi si chiami  al 3397803580 dove non ho trovato ALCUNO A CASA 



LA NOSTRA GENEROSITA’: 
Parrocchia di San Martino Vescovo: Offerte in chiesa € 302,10; Candele votive € 96.50  
Uso sintetico € 60,00; benedizione famiglie € 225,00; 50° di matrimonio di Attilio e Esterina € 100,00 

 

Lunedì 24 ore 20.15 in chiesa PREPARAZIONE AL SACRAMENTO 
DELLA CRESIMA con possibilità di CONFESSIONI  

per CRESIMANDI, PADRINI, MADRINE e GENITORI  etc… 
 
 

A Cusano sabato 6 ott. ore 8.30 “Pulizia dell’Oratorio” in 

preparazione al Catechismo. Abbiamo bisogno di “volontari” 
 

Lettera pastorale del Vescovo Giuseppe per l’anno 2018-2019 

TOCCARE LA CARNE DI CRISTO 
Incontrare, ascoltare e condividere la vita dei poveri  
Papa Francesco ai numeri 209-215 dell’Evangelii gaudium descrive alcune 

fragilità e povertà dei nostri giorni. I migranti e i rifugiati sono la sfida più grande 

per la nostra società e la Chiesa stessa, senza frontiere e madre di tutti. Di fronte a 

questo fenomeno le reazioni sono molto diverse e, purtroppo, spesso politicizzate. 

Come uomini e donne e come cristiani siamo invitati, sull’esempio di Gesù, ad un 

preciso dovere di accoglienza e disponibilità nei confronti di coloro che si trovano nel bisogno e 

bussano alla nostra porta. Tale accoglienza oggi è complessa, per problemi oggettivi e anche per le 

tante regole e leggi da rispettare. Pur se non sempre siamo riusciti a fare bene, la disponibilità 

all’accoglienza e all’integrazione ci deve vedere impegnati come singoli, parrocchie e diocesi. 

Ci sono anche altre gravi povertà oggi. Non meno drammatiche sono le povertà dovute alla man-

canza di lavoro o di abitazione che condizionano fortemente il futuro dei giovani. Situazioni di pover-

tà le troviamo nella popolazione anziana e abbandonata, ma anche nel mondo degli adolescenti e dei 

giovani, spesso soli e in balia di ogni illusione. Situazioni di povertà ci sono ancora nelle famiglie, 

tanto segnate dal disagio economico. Tra i più deboli, ci sono i bambini nascituri soppressi con 

l’aborto. La “difesa della vita nascente è intimamente legata alla difesa di qualsiasi diritto umano”. 

Non trascurabili poi sono le condizioni di fragilità dovute alla disabilità, sia fisica che psichica, dove 

il peso che ricade sulle famiglie è spesso aggravato dalla solitudine, dall’abbandono e dalla mancanza 

di adeguato sostegno. Altre situazioni di povertà riguardano le dipendenze dal gioco, dall’alcool, dalle 

sostanze in genere, come dal sesso, dal denaro e dal potere. Un contesto delicato che chiede di non 

essere dimenticato dallo sguardo cristiano è quello del carcere. Si sta diffondendo, poi, sempre più nel 

nostro territorio la piaga della droga, a partire dai giovanissimi. Situazione di povertà è spesso quella 

della donna, sfruttata o percossa, violentata o messa sulla strada, comprata e venduta. O ancora quella 

di chi è umiliato, disprezzato e offeso per il suo orientamento sessuale. Sono situazioni gravi di povertà 

la disperazione del cuore, la depressione, l’ignoranza e la solitudine che non risparmia niente e nessuno 

Anche la nostra madre terra è tra i poveri di cui prendersi cura. Lo dice con chiarezza Papa Francesco 

nell’enciclica Laudato Si’: “Fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata 

terra, che ‘geme e soffre le doglie del parto (Rom. 8,22)”.  Non vanno, poi, dimenticate le povertà non meno 

gravi di quelle materiali: le povertà spirituali: “La peggior discriminazione i cui soffrono i poveri è la 

mancanza di attenzione spirituale”. Sono molti – prosegue papa Francesco - quelli che hanno fame di Dio, e 

come cristiani dobbiamo aiutarli a saziarsi di Dio, offrendo loro la sua amicizia, la sua Parola, la celebrazione 

dei Sacramenti e la proposta di un cammino di fede. Desidero segnalare alcune situazioni di marginalità: situazioni 

derivanti da separazioni e divorzi; l’inverno demografico del nostro Paese, che sta raggiungendo numeri preoccupanti. 

Se le radici di questa situazione toccano in primo luogo la sfera valoriale e spirituale, dobbiamo riconoscere che la 

mancanza di lavoro e la conseguente incertezza economica, incidono non poco sulla scelta di procrastinare o ridurre la 

generazione di figli. Nella stessa ottica vanno valutate le difficoltà che ostacolano la scelta matrimoniale in età giovanile 

e adulta. Infatti, spesso alcuni limiti materiali, ai quali si dà molto peso, incidono sulla scelta di rinviare sine die!  
 


